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SHILPA GUPTA

SECOND MOON 

Inaugurazione sabato 14 febbraio 2009 via del Castello 11 e via Arco dei Becci 1, 18.00-24.00  

Fino al 2 maggio 2009, da martedì a sabato, 14.00-19.00

Galleria Continua è lieta di presentare nei suoi spazi espostivi Second Moon, la prima mostra personale italiana dell’artista Shilpa Gupta.

Shilpa Gupta (Mumbai, 1976) inizia giovanissima a lavorare utilizzando un ampio ventaglio di mezzi espressivi con i quali si relaziona al mondo politico e culturale circostante. La sua pratica artistica ha assunto svariate forme: video, fotografia e installazioni, spesso interattive. La partecipazione a numerosi eventi espositivi di portata internazionale -le Biennali di Sydney, di Shanghai, de L’Avana, di Liverpool, di Lione e la Triennale di Yokohama, solo per fare alcuni esempi- le hanno attribuito grande visibilità e la possibilità di affermarsi come la più eminente artista indiana sulla scena della video arte e dei nuovi media. 

La tecnologia è un elemento quasi imprescindibile nell’opera di Shilpa Gupta. L’artista la utilizza come dispositivo narrativo ma anche come soggetto/oggetto della sua indagine. Come molti della sua generazione, Gupta considera i mezzi elettronici una sorta di prolungamento della realtà quotidiana e un filtro attraverso il quale vediamo il mondo. La ritiene, inoltre, un metodo democratico e interattivo per comunicare e diffondere l’arte. Per questo motivo la utilizza con una certa frequenza, come nel caso dell’ormai celebre Blessed Bandwidth.net, l’opera commissionatale dalla Tate nel 2003, in cui si invitavano i visitatori a registrarsi, scegliere una religione e scaricare la benedizione direttamente on line.

L’analisi che Shilpa Gupta sviluppa nei confronti delle nuove tecnologie non è tesa esclusivamente a metterne in luce gli aspetti positivi e le potenzialità. L’artista sottolinea, infatti, come la tecnologia venga usata anche per scopi di controllo e per porre frontiere piuttosto che per favorire la libera circolazione delle idee, mostrandosi in questo modo critica nei confronti del sistema capitalista e globalizzato che ha generato omologazione culturale, guerre, terrorismo ed anche un senso, spesso, deteriore del sacro. 

Second Moon è il titolo della mostra che Shilpa Gupta realizza per Galleria Continua. Le opere che incontriamo lungo questo percorso espositivo comunicano un duplice messaggio. Da un lato raccontano i desideri reconditi, le fantasie e le speranze che caratterizzano il genere umano e che aiutano l’uomo ad affrontare la vita con positivo ottimismo; dall’altro, svelano come queste pulsioni siano, al contempo, ingannevoli illusioni che ci condannano a guardare al passato con un velo di rimpianto in quanto risultiamo privati dell’effettiva possibilità di un futuro migliore. 

Nel lento accendersi e spegnersi dell’infilata di piccole luci che compongono la scritta BlindStars StarsBlind che si staglia sul palcoscenico, si cela una struggente malinconia: bellezza e potere, caducità e impermanenza, queste sembrano le note che scandiscono la nostra esistenza. Aspettativa e sogno sono i temi di un’altra opera in mostra, I Have Many Dreams. Si tratta di una serie di fotografie di giovani ragazze vestite alla moda, l’immagine è completata da un sonoro che riproduce la voce dell’artista mentre chiede loro cosa vorrebbero fare da grandi. Le ragazze rispondono, dopo di che l’artista chiede di nuovo ‘e se non riuscissi a raggiungere questo obbiettivo, quale sarebbe la tua seconda scelta?’ E così via, per diverse volte.

Le aspettative possono essere disattese e la società capitalista, che Shilpa Gupta osserva con sospetto, può portare a forme estreme di individualismo e di chiusura come evidenzia un’altra opera fotografica Untitled Don’t See Don’t Hear Don’t Speak. 

Il messaggio si propone con maggiore intensità in Tryst with Destiny. Qui la riflessione si allarga a considerazioni di carattere storico e nazionale. Da un microfono solitario si muove una voce. E’ quella dell’artista che, con tono lamentoso e disperato, declama il discorso fatto da Jawaharlal Nehru, il primo Presedente indiano, in occasione della Dichiarazione di Indipendenza del 1947. Quello era il tempo della speranza, ‘Appuntamento con il destino’ è solo un microfono, uno strumento svuotato della sua funzione e privo di ascoltatori.

Il tema del recupero della memoria, o meglio, della memoria come elemento inconscio che attraversa la nostra vita e determina, nel bene e nel male, le nostre azioni è proposto da Shilpa Gupta anche in Memory II, un’imponente scultura in cemento che pone fuori dalla galleria. 

Second Moon si articola negli spazi di Galleria Continua presentando altre tematiche chiave nella pratica dell’artista: quella del controllo, ad esempio, e dei sistemi di sicurezza che regolano e condizionano il nostro vivere quotidiano. O ancora, la presenza -deliberatamente ignorata e taciuta- di un sub-strato sociale figlio della nuova economia globale: nuove classi, ancora prive di identità e di collocazione che, costrette a vivere ai margini, rappresentano un potenziale di violenza inesplosa. Tema suggerito in Untitled Heat Panels, una grande opera a parete appositamente realizzata da Shilpa Gupta per lo spazio dell’Arco dei Becci, che conclude e completa la mostra. 

Shilpa Gupta nasce a Mumbai in India, nel 1976, città dove ad oggi ancora vive e lavora. Formatasi come scultrice si afferma attraverso la sperimentazione di nuovi media: video, video installazioni interattive, siti web. Interessata ad attivare dinamiche che avvicino l’arte al pubblico, è impegnata da alcuni anni in progetti a carattere sociale e divulgativo come Aar Paar, un progetto di arte pubblica di scambio tra India e Pakistan, Video Art Road Show, proiezioni di video arte per le strade di Mumbai e New Delhi. Collabora, inoltre, con il World Social Forum in Brasile e, dal 2008, cura una sezione della rivista Time Out per la diffusione di opere di grafica, fotografia e letteratura attraverso il periodico. 

Nonostante la giovane età Shilpa Gupta ha già realizzato mostre personali in Asia, Europa e Stati Uniti ed ha esposto il suo lavoro in prestigiosi ambiti istituzionali , tra questi la Tate Modern di Londra, la National Gallery of Modern Art di Mumbai e Delhi, la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo di Torino, la Daimler Contemporary di Berlino, l’ICC di Tokio, il Queens Museum di New York, il Tamayo Museum a Mexico City e il Chicago Cultural Center. Nel 2006 espone alle Biennali di Sidney, di Liverpool e de l’Havana. Nel 2007 il Museo d’Arte Contemporanea di Val de Marne in Francia le commissiona un lavoro per la collezione permanente, nello stesso anno espone alla Biennale di Lione. Nel 2008 partecipa a numerosi eventi espositivi di rilievo internazionale tra questi ricordiamo: la Triennale di Yokohama (Giappone), la 7° Biennale di Gwangju (Corea) e Indian Highway alla Serpentine Gallery (Londra, UK). 
Per ulteriori informazioni sulla mostra e materiale fotografico: 
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